…sulla politica urbanistica che viene prospettata per il Comune di Milano

INU Lombardia
Una proposta singolare ed un po’ onirica

L’Istituto Nazionale di Urbanistica, sezione Lombardia, vuole credere e comunque spera proprio che si debba a fraintendimenti quanto nei giorni scorsi riferito da alcuni organi di stampa con articoli relativi alla politica urbanistica che verrebbe prospettata dal Comune di Milano, in vista, anche, dell’Expo 2015.

Infatti (ci si perdoni per il ricorso al termine) onirica sembra sia da considerare l’ipotesi di previsioni preordinate all’insediamento in Milano, nel breve volgere di tempo intercorrente da oggi all’Expo, di ben 700.000 persone.

Non arbitrario appare il ricorso al termine “costipazione” per indicare la “singolarità” dell’ipotesi.

Infatti non si possono certo “costipare” nell’angusto territorio del Comune di Milano altri 700.000 abitanti.

Si tratterebbe, calcolando 150 metri cubi per abitante, di ben 105 milioni di metri cubi.

Dove? Come? 

Occorre porsi anche diversi altri interrogativi.

Quale sarebbe il retrostante progetto per Milano?

Quali verifiche di sostenibilità ambientale ed urbanistica ed anche di fattibilità economica sono intervenute?

A tale ultimo proposito si aggiunge che persino il “mercato”, che per il momento langue, potrebbe manifestare perplessità, avere sussulti ed insorgere.

Quali obiettivi di adeguata dotazione dei servizi potrebbero essere al contempo perseguiti con scelte aventi ad oggetto il suddetto e cosiddetto sviluppo urbanistico?

Scientemente si è voluti cadere in quelle che si auspica possano essere considerate esasperazioni polemiche.

L’INU Lombardia sarà lieta di poter fare ammenda per le esasperazioni stesse.

Spera proprio di doverlo fare.

In ogni caso un notevole incremento di abitanti conseguente a previsioni insediative contraddistinte da un rilevante sovradimensionamento sembra sia da paventare anche se si darà per scontato o si riconoscerà (anche, come è probabile, da parte dell’Assessore competente e di altri addetti) che non credibile è da considerare lo scenario un po’ onirico che sembra sia stato indicato, quello dei 700.000 nuovi abitanti in più.

Infatti, inquietante appare anche l’ipotesi di un incremento dimezzato rispetto a quello suddetto o di alcune centinaia di migliaia di abitanti, in quanto presumibilmente il suo inveramento comporterebbe, quanto meno, rilevanti erosioni del parco agricolo sud Milano e, in alcune zone della città, fenomeni di pesante congestione urbanistica ed in quanto non si vede come un esito positivo possa comunque avere una valutazione relativa alla sostenibilità ambientale di previsioni di così rilevante sviluppo insediativo.

Oltretutto sembra che si voglia rimuovere dal quadro delle attenzioni l’esigenza che pur dovrebbe essere ormai da tutti avvertita, quella di affrontare i problemi di sviluppo urbanistico di Milano in un quadro metropolitano ed anzi (ciò sicuramente sarebbe da auspicare) mediante organiche scelte di pianificazione territoriale ed urbanistica di livello metropolitano.

E’ proprio in tale quadro ed all’indicato livello che andrebbe verificata la sostenibilità ambientale ed urbanistica di previsioni di nuovi insediamenti anche di entità molto più contenuta di quella degli sviluppi sorprendentemente adombrati.

Quanto al documento di inquadramento dei PII si rileva che sulla proposta di modifiche approvata da tempo dalla Giunta poteva essere manifestata qualche preoccupazione ma non era anche da manifestare avversione e che, però, apprensione desta la prospettiva dell’approvazione da parte del Consiglio di emendamenti che comporterebbero un notevole incremento degli indici di edificazione previsti dalla proposta stessa.

Apprensione anche e più occorre manifestare per scelte che potrebbero far seguito, in forza dell’approvazione del piano di governo del territorio, e che potrebbero far configurare un più intensivo perseguimento di obiettivi da c.d. sviluppo insostenibile.

Si precisa, per quanto superfluo, che non si manifesta certo contrarietà per lo sviluppo di previsioni relative all’edilizia residenziale sociale (tutt’altro) e neppure per lo sviluppo in altezza degli edifici (a determinate condizioni) ma (e con vigore) per gli adombrati sviluppi insediativi insostenibili.

L’INU Lombardia - nel riservarsi di approvare entro breve termine un documento sulla politica urbanistica del Comune di Milano di recente prospettata - con il presente comunicato, per evidenti ragioni di urgenza, vuole manifestare l’allarme che le notizie apprese sicuramente inducono.

Si spera intervenga un’approfondita fase di riflessione.

Si spera anche che blitz o tentativi di blitz quali quelli da alcuni consiglieri comunali in questi giorni esperiti con proposte di emendamenti presentati al fine di far lievitare gli indici di edificazione non vadano a buon fine e non si abbiano a ripetere, evidenziando che essi fanno anche configurare comportamenti con i quali viene calpestato il principio della partecipazione.

In applicazione del principio stesso modifiche rilevanti di una proposta in itinere dovrebbero dare luogo alla riapertura del procedimento ad essa relativo.

Si auspica di avere la possibilità di pronunciarsi presto e “non a rotta di collo” su ipotesi più meditate di sviluppo.

Conclusivamente sia consentito ritornare sul prospettato sviluppo onirico.

Certamente si può credere che quelle dell’Assessore fossero battute, peraltro fraintese e si confida nell’intervento di rassicuranti chiarimenti.

Se, però, così non fosse e se la prospettiva dell’Expo dovesse essere utilizzata anche per giustificare proposte quali la suddetta, occorrerebbe, da un lato, manifestare sorpresa e, dall’altro, incominciare a pensare all’Expo come un evento foriero anche di iattura urbanistica.
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